
SCUOLA  DELL’INFANZIA  “CAMPAGNA CAPOLUOGO”    PLESSO  
LARGO  MADDALENA  
Programmazione  dal  08.04 .2020  al  30.04.2020 

E’ sera e le strade  sono vuote, silenziose. Un bimbo, inginocchiato a terra, le mani giunte e lo 
sguardo rivolto al cielo, prega in silenzio  sperando che la pandemia e la sofferenza che sta 
provocando  abbiano  fine. Accade in Perù 



E  a  darci speranza  c’è anche  la  Primavera  che  risveglia  tutti gli  animaletti 
dal lungo  sonno invernale 

Che bello   ritrovarsi  con  gli amici e ritornare a vivere! 

Anni 3  Sez  A 

Attività : Aiutare i bambini 
a percepire i mutamenti 
stagionali grazie all’uso 
degli indicatori temporali 
prima/dopo 



Con la Primavera  si risveglia  anche  l’amicizia  perché  dopo  una  lunga 
dormita non  si ricordano più  i dispetti  ricevuti. Il sonno  ristora  e 

addolcisce 

Anni 3  Sez  A 

Attività: Ascolto e comprensione di una storia di 
«risveglio» e d’amicizia 



 
Quanti fiori sono spuntati , ora mi chino e col mio corpo faccio un 

gioco divertente : comincio ad  imitare quell’animale laggiù. Quando il 
mio corpo è in movimento, anche la mia mente  lo è. 

 Anni 3  Sez A Attività: Essere consapevoli delle potenzialità espressive 
del nostro corpo 



Rime e filastrocche per sorridere  e 
ammazzare il tempo 

Attività: Una breve filastrocca per contare fino a 3 Anni 3 Sez A 



Conosciamo  i  frutti  della Primavera 

Attivita’: Colorare ed incollare tanti  pezzi di 
carta di  colore  rosso 

Anni 3 Sez A 



ORA TI  RACCONTO  COSA  FACCIO  IN 
CUCINA  CON  LA  MAMMA 

Attività : Raccontare esperienze 
personali 

Anni 3 Sez A 



Contiamo le fragole: In quale scodella ce ne sono 
di più ?  Non saprei… sono finite  tutte  nel  mio 

pancino ! 

Attività’: Confrontare  quantità 
pochi/tanti 

Anni 3 Sez A 



TI   RACCONTO  LA  PRIMAVERA  DEL  BOSCO.  PRIMAVERA  DOLCE … DOLCE  DI MIELE 

Anni 4  Sez B 
Attività: Ascolto e comprensione di storie di animaletti ghiotti di cose buone , proprio come i bimbi! 



  
 

Tra gli  animaletti  che si 
risvegliano in Primavera  ci 
sono le  api. Questi piccoli 

insetti sono importantissimi per 
il nostro Pianeta : tutto il 

giorno volano felici di fiore in 
fiore per succhiare il dolce 

nettare  
e farne miele . Inoltre 

rilasciano il polline dei fiori 
nell’aria per «continuare» la 

vita sulla Terra 
 



Ma grazie  alla 
quarantena degli umani  in 
giro non c’è ombra d’uomo 
e d’inquinamento. E  oltre 
a lavorare … se la stanno  
anche spassando un po’! 

«ZUM ZUM  ZUM  NOI  APETTE  
SIAM» 

https://youtu.be/679HerERiFM 



L’ APE  HA 

COME  E’  FATTA  UN’APE ? 
OSSERVARE  L’ASPETTO MORFOLOGICO  DEGLI  INSETTI 

Anni 4 Sez B 



L’ APE … 

FA  IL MIELE  
 

SUCCHIA  IL 
NETTARE  DAI 
FIORI 

VOLA 
CERCA  I FIORI 

PUNGE 

FA  LE PULIZIE 

FA  LE UOVA , 
MA  SOLO 
L’APE REGINA 

CONOSCIAMO  L’APE Anni 4 Sez B 



La felicità  è dare  e  ricevere  allo  stesso tempo :     
un racconto sul tema  della generosità  e dell’accettazione dell’altro  

Anni 4  Sez B 

Attività:  Ascolto , comprensione e  rielaborazione  verbale 



Ma quanta bellezza ci regala un’ape ?  Come possiamo 
ringraziarla? …  Le dedichiamo una poesia! 

Anni 4  Sez B 



Anni 4  sez B 



Disegno le api, le metto insieme , ma conto i pallini e  formo  gli insiemi 

ANNI  4  SEZ  B 



ANNI  4  SEZ B 



Prima , dopo , infine : Ricostruisco una sequenza di azioni 
e  con le mie mani disegno percorsi 

ANNI  4  SEZ B 



https://youtu.be/Da2Z1PU6kTg 

LAVORETTO  ISPIRATO  AL  FILM  "L'APE  MAIA -  LE OLIMPIADI  DI  MIELE" 

Anni 4  Sez B 



 
 

La storia  di un’ape che faceva  tanti capricci, ma che aveva un solo 
desiderio :  essere se stessa ! 

 Attività: Ascolto, comprensione e rielaborazione verbale  
ANNI 5  SEZ C 



 
Anche le farfalle succhiano il nettare dai fiori, ne 

sono ghiotte,  ma non fanno il miele 
 



Il bruco e la farfalla 
Un piccolo bruco decise un giorno di scalare un’altissima montagna. 

Mentre passeggiava verso il monte coperto di neve, incontrò un grillo che passava di lì. “CRI 
CRI, dove vai?”, gli chiese il grillo. Il bruco rispose: “Ieri notte ho fatto un sogno. Ho sognato 
di essere in cima a quella montagna lassù  e di poter guardare tutta la valle ai miei piedi. Il 

panorama era davvero stupendo! Quindi ho deciso di scalare la montagna”. 
A quelle parole, il grillo si fece una grande risata. “Tu, un piccolo bruchino, vorresti scalare 

una montagna così alta? Devi essere pazzo!”. 
Il bruco, però, non si fece scoraggiare da quelle risate e continuò sulla sua strada. 

Dopo un po’ incontrò una coccinella. “Dove vai, bruchetto?”, gli chiese, e il bruco le rispose 
come aveva fatto con il grillo. 

La coccinella sgranò gli occhi stupita. “Ma sei solo un minuscolo bruco, non ce la farai mai! 
Per te anche un sassolino sembra una montagna, una pozzanghera è come un mare”. 

E così tutti gli animali che il bruco incontrava sul suo sentiero -la volpe, lo scarafaggio, il 
topo, la rana- lo prendevano in giro per la sua impresa impossibile. 

“Fermati”, “Lascia perdere”, “Non arriverai mai lassù”, “Non perdere il tuo tempo 
inutilmente”, “Sei solo un bruco”. 

Il bruco, però, continuò a camminare, senza mai arrendersi e senza ascoltare gli altri 
animali. Dentro di sé, sapeva che poteva farcela.  A un certo punto, stanchissimo, decise di 

fermarsi a riposare. Entrò dentro a una piccola caverna per ripararsi dal freddo e si 
addormentò. Il sole del mattino dopo sorse e salì nel cielo. Le ore passavano, ma il bruco 

non usciva dalla sua caverna. 
Dopo un po’ di tempo, gli altri animali iniziarono ad avvicinarsi preoccupati. 

“Il piccolo bruco è morto”, affermarono. “Ha voluto provare un’impresa troppo grande per 
lui e la stanchezza lo ha ucciso. Ecco dove l’ha portato il suo inseguire uno sciocco sogno!” . 

Qualche giorno dopo, all’improvviso, dalla caverna iniziarono a provenire dei rumori.   
CRACK CRACK  Il bozzolo grigiastro del bruco si ruppe e una magnifica farfalla volò leggera 

in cielo. Il bruco si era trasformato in farfalla! 
Con le sue ali variopinte, in un attimo arrivò sopra la montagna, dove un panorama 

mozzafiato lo ripagò di tutti gli sforzi 
 

Bisogna  sempre credere nei propri sogni, mai 
ascoltare chi ci dice di arrenderci 

«La farfallina» 
https://youtu.be/g
NwD8oCRN2M 

«La danza delle farfalle» 
https://youtu.be/Jvw90
L-Sl40 

Anni 4  Sez B 
 



Il ciclo  della  vita  di una farfalla 
Mamma farfalla depone 
l’uovo sulle foglie 

L’uovo si schiude e 
fuoriesce il bruco 

Il bruco mangia foglie in quantità 

Ma diventa  così ciccione che si 
addormenta arrotolato su se stesso  
appeso a un ramo. In questa fase si 
chiama CRISALIDE 

Quando in Primavera si 
risveglia, il bruco è 
diventato una bellissima 
FARFALLA 

Anni 4  Sez B 
 



ANNI 4  SEZ B 



Lavoretto  creativo con  rotoli  di carta igienica, carta colorata, forbici , 
pennarelli ,colla  e tanta fantasia…. Ecco  le  nostre  FARFALLE!                                       

ANNI 4  SEZ B  



Storia di una gabbianella e del 
gatto che le insegnò a volare 

https://youtu.be/PM_aY3aZUlY 

«E’ bene  tu sappia  che  con  te  abbiamo  imparato  ad  apprezzare, a  rispettare  e ad  
amare  un  essere diverso. E’  molto  facile  accettare  e amare  chi è uguale  a  noi, ma  
con qualcuno che è diverso è  molto  difficile,  e  tu ci  hai  aiutato  a  farlo».   
Da  «Storia di  una  gabbianella  e  del gatto che  le  insegnò  a  volare»  L. Sepùlveda 

La Gabbianella e il Gatto - Canto di Kenga 
hhttps://youtu.be/oCwzhl6WSgo 

 

La gabbianella e il gatto: film 
completo 
https://youtu.be/putCq3r8Wxs 

Anni 3 Sez A             Anni 4  Sez B                Anni 5  Sez C 
Il valore  inestimabile  dell’amicizia 



” Parlate con Gesù che è l’amico più grande. “Correte da Lui ogni volta che 
sbagliate e fate qualcosa di male, nella certezza che Lui vi perdona. E parlate 
a tutti di Gesù, del suo amore, della sua misericordia, della sua tenerezza, 
perché l’amicizia con Gesù, che ha dato la vita per noi, è un evento tutto da 
raccontare.”  Papa Francesco 

     Gesù,  l’amico  più  grande dei bambini 

«Gesù e i bambini» 
https://youtu.be/erI4rm8ukn4 

  Anni 3 Sez A 
 
   Anni 4 Sez B 



           22  APRILE  GIORNATA  MONDIALE  DELLA  TERRA  2020.   
CAMBIAMO  IL  NOSTRO MODO  DI  VIVERE 
LASCIAMOLA  IN  BUONE  MANI  LA TERRA  DI TUTTI ,  
LASCIAMOLA  AI  BAMBINI ,MA  EDUCHIAMOLI   ALL’AMORE  E  AL  
RISPETTO 



 
«… E nell’assenza 

di gente che viveva 
In modi ignoranti 

pericolosi 
senza senso e 
senza cuore, 

anche la terra 
cominciò a 
guarire…» 

Kitty O’ Meara   
16 /03/2020  

Gli uomini in 
quarantena
… gli animali 
liberi! 

Tutti sono in casa e gli animali si 
riprendono la Terra 
https://youtu.be/qXQbvzh__Lc 



Non  è  la  forza  fisica  che  vince, ma il coraggio.  Il coraggio del  piccolo 
Colibrì  ci  insegna  che  INSIEME  si  vince  sempre . Amiamola la Terra , ci  

accoglie  e  ci  nutre  come  una  mamma Anni 4  Sez B 
Attività :Ascolto, comprensione e rielaborazione verbale 



Lavoretto  creativo  della  Giornata  della Terra 
 Prendiamoci  cura  della Terra 

Anni 4  Sez  B 



'IL BAMBINO  CHE  PARLAVA  CON  LA TERRA" 
C’era una volta un bambino che parlava con la terra. 
Gli bastava soltanto accucciarsi e porgerle l’orecchio per sentirla 
parlare. Il bimbo e la terra giocavano insieme, nei pomeriggi di tutti i 
giorni dell’anno. 
“Terra, terra, come giochiamo oggi?” 
“Scavami bene, deposita un tesoro e coprilo di nuovo. Domani lo 
ritroverai.” E così il bimbo nascondeva il soldino che gli aveva dato la 
mamma, per ritrovarlo il giorno successivo. 
“Terra, terra, cosa facciamo oggi?” 
“Prepara le montagnette per far scivolare il trenino di legno. Oppure 
osserva bene le formiche e scopri dove vanno. Di sicuro, non ti 
annoierai.” 
Passarono gli anni, il bambino crebbe, andò a studiare e ritornò. Volle 
accucciarsi ugualmente per posare l’orecchio sul terreno. “Quanto 
tempo” disse la terra. Vuoi giocare di nuovo con me al tesoro sepolto? 
O preferisci forse le montagnette? Sai, oggi, le formiche andranno a 
passeggio …” 
“Ma ormai sono cresciuto” rispose il ragazzo. “Non gioco più da tanti 
anni. Ho bisogno di un lavoro per guadagnare dei soldi che mi 
consentano di vivere …” 
“Non preoccuparti” disse la terra. “Penserò io a te. Ho solo bisogno di 
pochi semini. Cercali, scavami e mettimeli dentro. Avrai frutta da 
vendere.” Il giovane corse al mercato agricolo, comprò i semi e fece 
quanto la terra gli aveva ordinato. Dopo qualche tempo poté vendere 
la frutta e guadagnò molto. I soldi, però, gli guastarono l’animo, e aprì 
una fabbrica di plastica. Così la terra e le acque si inquinarono e gli 
oggetti che lui comprò per sé e per la famiglia sporcarono l’ambiente. 
“Voglio regalare un bel mazzo di fiori a mia moglie” pensò un giorno. 
“Andrò a raccoglierli io stesso in giardino.” 
Camminò a lungo, guardandosi intorno, ma era inutile. Nell’immenso 
giardino crescevano solo bottiglie di plastica. Allora si inginocchiò e 
posò ancora una volta l’orecchio sul terreno. 
“Terra, terra, dammi dei fiori per mia moglie.” 
“Non posso” rispose la terra. “Mi hai fatto mangiare tante porcherie ed 
hai reso l’acqua puzzolente e più nera del petrolio. Come potrebbero 
crescere fiori?” 
Solo allora il giovanotto capì di essersi comportato male. Chiese scusa 
alla terra, chiuse la fabbrica di plastica e piantò tantissimi fiori. Così 
tanti che, se chiudete gli occhi ed annusate, potrete sentirne ancora il 
profumo. 

Ricominciamo a parlare con la Terra, ma 
con  parole  gentili. Lei ?Sempre in ascolto!             

Anni 5  Sez C 



Noi   riusciamo  a  sostenerla  la Terra… Insieme  si  può!  

Anni 5  Sez C 



La libertà si festeggia ogni giorno e ogni giorno dobbiamo difenderla 

ANNI  5  SEZ C 



LA BANDIERA TRICOLORE : SIMBOLO   
DELL’ ITALIA    UNITA           ANNI  5  SEZ C 



Anni 5  Sez C 

Raggruppo, conto, ordino , formulo ipotesi : esploro la realtà  intorno 
a me… Conosco il mondo! 



PREGRAFISMO 
                                                  ANNI  5  SEZ C 



MATERIALE  INTEGRATIVO 
LA  PRIMAVERA 



 LE   FORME  GEOMETRICHE 



I SUONI   NELLE  PAROLE 





Collego, scelgo ,rifletto…penso! 


